
Tar Lombardia: niente esclusione per 
l'impresa che dimentica di indicare la 
terna dei subappaltatori

Si tratta di una carenza essenziale dell'offerta, sanabile attivando la procedura
di «soccorso istruttorio»

La mancata indicazione della terna di subappaltatori con l'offerta è sanabile 
attivando il «soccorso istruttorio» e non comporta l'esclusione automatica 
dell'impresa colta in fallo. La precisazione è contenuta nella sentenza n. 
1790/2016 pubblicata lo scorso 29 dicembre dal Tar Lombardia (sezione di 
Brescia) che si allega alla presente

La pronuncia riguarda una delle novità più discusse del nuovo codice appalti: 
l'obbligo di indicare con l'offerta non solo le quote di lavori che l'impresa 
intende subappaltare, ma anche una terna di candidati a ottenere i 
subcontratti (articolo 105, comma 6). Nel caso specifico l'impresa che poi è 
risultata vincitrice della gara (un servizio di ristorazione) aveva omesso di 
indicare nel Dgue i nomi richiesti dal bando di gara. Una "dimenticanza" 
sanata con l'attivazione del soccorso istruttorio da parte della stazione 
appaltante.

La scelta di correggere in corsa la documentazione ha sollevato le proteste 
dell'impresa classificata al secondo posto, che ha proposto ricorso al Tar. Sul 
punto specifico, però, i giudici amministrativi hanno approvato l'operato della
stazione appaltante.


	Tar Lombardia: niente esclusione per l'impresa che dimentica di indicare la terna dei subappaltatori
	Si tratta di una carenza essenziale dell'offerta, sanabile attivando la procedura di «soccorso istruttorio»
	La mancata indicazione della terna di subappaltatori con l'offerta è sanabile attivando il «soccorso istruttorio» e non comporta l'esclusione automatica dell'impresa colta in fallo. La precisazione è contenuta nella sentenza n. 1790/2016 pubblicata lo scorso 29 dicembre dal Tar Lombardia (sezione di Brescia) che si allega alla presente
	La pronuncia riguarda una delle novità più discusse del nuovo codice appalti: l'obbligo di indicare con l'offerta non solo le quote di lavori che l'impresa intende subappaltare, ma anche una terna di candidati a ottenere i subcontratti (articolo 105, comma 6). Nel caso specifico l'impresa che poi è risultata vincitrice della gara (un servizio di ristorazione) aveva omesso di indicare nel Dgue i nomi richiesti dal bando di gara. Una "dimenticanza" sanata con l'attivazione del soccorso istruttorio da parte della stazione appaltante.
	La scelta di correggere in corsa la documentazione ha sollevato le proteste dell'impresa classificata al secondo posto, che ha proposto ricorso al Tar. Sul punto specifico, però, i giudici amministrativi hanno approvato l'operato della stazione appaltante.

